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Nell'incontro con i gruppi parlamentari del PCI : 

L'impegno degli amministratori 
comunisti per mutare i decreti 
Sindaci, presidenti di Province, consiglieri regionali, provinciali e comunali, 
capigruppo alle Regioni hanno sottolineato la validità della lotta in corso 
Sono intervenuti nel dibattito i compagni Natta, Ingrao, D'Alema e Colajanni 

Manifestazioni 
del PCI 

51 Intensifica l'iniziativa di 
lotta del PCI In tutto il Pae
se, contro i decreti governa
tivi e In difeta degli Interessi 
dalla masse popolari. Diamo 
un elenco delle principali ma
nifestazioni. 

OGGI 
Velletrl (Roma): Amendo

la; Bergamo • Grumello: Chia-
rante; Ragusa: Corallo; Nuoro: 
D'Alema; S. Giovanni Valdar-
no: L. Flbbl] Enna: La Torre; 
Arquata Scrivi» (Alessandria): 
G. Tedesco; Napoli • ponti
celli: Valenza. 
DOMANI 

Ancona: Fanti; Bologna - Q. 
Mazzini: Gaietti; Catanzaro: 
Ingrao; Benevento: Macaluso; 
Pontasslove (Firenze): Mi-
nucci; Ferrara: Natta; S. Nin
fa (Trapani): Occhetto; Tre-
viglio (Bergamo): Qucrcioli; 
Brindisi: Reichlin; Livorno: 
Tortorcllaj Roma - Sez. M. 
Alleata: G. Berlinguer; Spole
to: Cocchi; Ruda (Udina): Cuf-
faro; Ambra (Arezzo): L. 
Flbbi; Castel Fiorentino: Gen-
sinl; Carini (Palermo): Motta; 
Ovada e Acqui Terme (Ales
sandria): G. Tedesco; S. Ome
ro (Teramo): Trivelli. 

Incontro Ieri nel salone del
le assemblee del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera, tra le presidenze del 
deputati e senatori e 1 sinda
ci, 1 presidenti di provincia, 
consiglieri, assessori e i capi 

de! gruppi conslgllarl regionali 
del PCI per fare assieme — 
come ha detto il compagno 
Natta introducendo la discus
sione — una valutazione del
le questioni essenziali della 
battaglia in corso per modifi
care profondamente 1 decre
ti governativi, e discutere l 
modi e le forme di lotta, le 
Iniziative e i contributi che 
1 poteri locali e le masse po
polari possono dare a questa 
battaglia di rinnovamento e 
risanamento del Paese. 

All'incontro erano fra gli 
altri presenti 1 sindaci di Reg
gio Emilia, Modena, Prato, 
Livorno, Terni. Ferrara, Porli, 
il vice sindaco di Crotone. I 
compagni on. Natta, Ingrao. 
Colajanni. D'Alema. Modica, 
Triva. Raffaeli!, Borsari, De 
Sabata. 

Il compagno D'Alema, vice 
presidente dei deputati del 
PCI, ha aperto la riunione — 
che è durata oltre quattro 
ore, a testimonianza di un 
ampio dibattito — con una 

articolata relazione delle po
sizioni del comunisti sul de
creti, nel cui contesto l'orato
re ha collocato anche gli spe
cifici problemi del poteri lo
cali, cui occorre assicurare 
un'attiva presenza nello scon
tro in atto, se si vuole taglia
re 11 nodo scorsolo che rischia 
di strangolarli. D'Alema ha 
anche richiamato alla atten
zione dei compagni il dibatti
to che il 1. agosto si svol
gerà al Senato sulla crisi fi
nanziaria del poteri locali, a 
seguito di una mozione comu
nista. Dibattito dal quale l co
munisti — come ha sottoli
neato nel suo intervento il 
compagno Colajanni — auspi
cando convergenze unitarie, 
si prefiggono di strappare dal 
governo la riapertura del cre
dito per le anticipazioni di 
cassa, il versamento tempesti
vo da parte dello Stato al 
comuni e alle province delle 
quote d'imposta ad essi dovute 
In sostituzione delle imposte 
soppresse, il finanziamento 
del fondo di risanamento, la 
completa disponibilità del 
mezzi della Cassa depositi e 
prestiti a favore degli Enti 
locali. 

Va precisato che il discorso 
non è stato affatto circoserit-

Il dissenso governo-Regioni 
(Dalla prima pagina) 

nazionale a Roma il 4 otto
bre prossimo. 

COMMISSIONE INTERRE
GIONALE — La asprezza del
lo scontro sulle scelte di po
litica economica del governo 
ed il sostanziale rifiuto del
la maggioranza di accettare 
il confronto con le richieste 
che vengono avanzate non 
solo dal nostro partito, dai 
sindacati, ma anche, come si 
è detto, dalle assemblee e-
lettive, sono stati conferma
ti dall'andamento della Com
missione interregionale che 
si è riunita ieri alla presen
za dei ministri Colombo e 
Giolitti. La riunione era sta
ta convocata per discutere 
con le Regioni — ma ad ap
pena cinque giorni della pre
sentazione ufficiale in Parla
mento — il bilancio statale 
per il "75. I rappresentanti 
regionali avevano ripetuta
mente sollecitato, nel corso 
dei mesi passati, il governo 
a mantenere l'impegno di di
scutere, ed a tempo, la impo
stazione complessiva del bi
lancio statale, il principale 
strumento della politica eco
nomica governativa. Grande 
quindi è stato il loro disap
punto quando hanno visto 
che il governo si è limitato 
a convocare le Regioni solo 
pochi giorni prima della sca
denza prevista per la presen
tazione del documento finan
ziario in Parlamento. Ma que
sto disappunto si è tramuta
to in vera e propria manife
stazione di dissenso politico 
quando il ministro Colombo. 
dando una anticipazione di 
quelle che sono le linee ispì-

. ratrici del bilancio, ha par-
lato di « estrema rigidità » 
della situazione finanziaria 
pubblica, ha enunciato la ne
cessità di contenere le spese 
ed il deficit, per arrivare 
quindi ad una conclusione 
estremamente negativa per 
le Regioni. A queste ultime. 
ha detto Colombo, non an
drà nemmeno una lira in più 
di quanto esse hanno già 
ricevuto nello scorso anno 
(per il "74 alle regioni sono 
stati assegnati 624 miliardi di 
lire). In sostanza secondo Co
lombo sono le Regioni che 
dovranno pagare le spese de
gli effetti congiunti della in
flazione e della deflazione. 

L'annuncio di Colombo — 
11 quale peraltro ha parlato 
come se non fosse aperto '.n 
questo momento in Parla
mento un dibattito che po
ne problemi generali di qua
lificazione e di destinazic.ie 
della spesa pubblica — ha 

Primo incontro 
per la vertenza 
alla « Gazzetta 

del popolo » 
Si è conclusa Ieri al mini

stero del Lavoro la prima fa
se delle trattative per la 
vertenza della Gazzetta del 
Popolo di Torino. Dopo un 
primo esame della situazio
ne, le parti hanno accolto 
l'invito del ministro Bertol
di per una riconvocazione 
a breve termine per un esa
me globale della situazione e 
delle prospettive aziendali. 
Fino all'esito di questa con
vocazione non sarà attuato 
alcun provvedimento di mo
difica della situazione pree
sistente. 

Ieri nella redazione della 
"Gazzetta" si sono riuniti 
giornalisti e tipografi con e-
sponenti della Associazione 
stampa subalpina e dei sin
dacati poligrafici. In attesa 
della riunione col ministro 
del Lavoro, è stato deciso di 
continuare la lotta artico
lata. 

Intanto il magistrato del 
lavoro di Tonno ha accolto 
le tesi deH'Associaz.one stam
pa subalpina, che aveva pre
sentato ricorso contro il nuo
to proprietario Capretti per 
comportamento antisindacale. 

determinato, come si è detto, 
reazioni di netto dissenso. H 
presidente lombardo, Golfa
ri ha notato che nel discor
so di Colombo mancava ogni 
riferimento alla situazione 
nella quale si trovano oggi 
le assemblee elettive, chiara
mente compromesse nella lo
ro attività dalla stretta cre
ditizia. E' la impostazione 
generale del discorso di Co
lombo che non mi sento di 
condividere, ha detto il pre
sidente lombardo. Forti riser
ve sono state espresse dal 
presidente calabrese Guarà-
sci, per il quale le restrizio
ni finanziarie con cui il go
verno intende colpire anche 
quest'anno le Regioni sono 
un impedimento perchè que
ste possano seguire una li
nea di riforma e di rinno
vamento. 

La linea profondamente 
antiriformatrlce esposta dal 
ministro del Tesoro, è stata 
fortemente criticata dal com
pagno Fanti presidente della 
Emilia Romagna. La situa
zione — egli ha detto — è 
tale che vede una contrap
posizione netta tra governo 
e Regioni, ed a questa con
trapposizione si è arrivati 
perchè il governo ha voluto 
imboccare una strada com
pletamente opposta a quella 
indicata dalle Regioni. Il 
discorso di Colombo dimo
stra che non esistono mar
gini per superare questa 
contrapposizione. Quanto è 
successo in questi mesi è di 
estrema gravità. Le Regioni 
si sono impegnate in uno 
sforzo costante per delinea
re un complesso di scelte 
che contribuissero a supera
re la crisi del paese; su que
ste scelte si era aperto un 
confronto con il governo; 
ma tale confronto è stato 
interrotto, anche perchè si 
sono voluti far pagare alle 
regioni i costi della incertez
za, della debolezza, della fra
gilità del governo nazionale. 
E quando si è trattato di 
decidere quali misure adot
tare per intervenire a fron
teggiare la grave situazione 
economica del paese, il go
verno non solo si è riman
giato tutti gli impegni presi 
con le regioni, non solo ha 
ignorato lo sforzo fatto per 
individuare assieme le scelte 
prioritarie attorno alle qua
li avviare un processo di ri
presa e di rinnovamento del 
paese, ma ha adottato delle 
decisioni al di fuori di ogni 
rapporto con le regioni, con
tro la linea cui esse hanno 
ispirato la loro attività nel 
corso di questi ultimi anni, 
passando sulla testa di que
sta parte dello Stato che 
sono le assemblee elettive 
regionali, alle quali oggi, con 
il discorso di Colombo, si 
vorrebbero imporre una In-
definta stretta finanziaria 
ed un blocco Indefinito di 
qualsiasi attività, con con
seguenze politiche estrema
mente gravi. A questo punto, 
dunque, ha detto Fanti, ciò 
che chiediamo è una revisio
ne profonda della imposta
zione politica che ispira il 
bilancio statale "75. e quin
di una revisione profonda 
de!!a politica economica del 
governo. 

Anche 11 rappresentante 
del Molise ha parlato di «im
pegni del governo puntual
mente disattesi » ed ha de
nunciato « uno stato di ama
rezza» per le proposte che 
sono state illustrate dai rap
presentanti del governo. I 
quali, di fronte a queste net
te prese di posizione e con
fermando quindi la non vo
lontà del confronto, hanno 
ripiegato, con una decisione 
la cui gravità politica è 
chia-issima, su un rinvio del 
dibattito a settembre. Il che 
significa che il governo in
tende decidere da solo e ri-
presentarsi all'incontro con 
le Regioni a cose fatte. • 

ENTI LOCALI LIGURI — 
I consiglieri regionali della 
Liguria, i quattro presidenti 
delle amministrazioni provin
ciali di Genova, La Spezia, 
Savona ed Imperia, 123 sinda
ci del comuni della Regione, 
numerosi assessori e consiglie

ri comunali e provinciali, han
no dato vita ieri mattina a 
Genova ad una grande assem
blea sul problemi della finan
za locale, con la rivendicazio
ne di un mutamento sostan
ziale della politica del gover
no. Questa richiesta si è 
espressa in un documento 
unitario presentato dal sinda
co de di Genova e votato alla 
unanimità. In esso si dice tra 
l'altro che la crisi in atto 
« può essere fronteggiata solo 
con una politica complessiva 
nella quale al risanamento 
finanziario si accompagnino 
contestualmente misure di in
vestimento e di riforma strut-

SiifraZf fcr^Ne^.dqcumento^si 
chiede inoltre di non colpire 
con provvedimenti fiscali « il 

~:*tàlttt$ÌStì$&j!&:i redditi più.: 
bassi» è di abolire la stretta 
creditizia per gli enti locali. 

Sciopero 
della fame 
di degenti 
sanatoriali 

PALERMO. 26 
I degenti degli ospedali sana

toriali di Palermo, Catania. Tra
pani e Caltanissetta. da ieri in 
agitazione per protesta contro la 
mancata approvazione del dise
gno di legge 909. fermo al Senato 
dal febbraio 1973, riguardante 
una serie di miglioramenti eco
nomici e normativi per i tuber
colotici. attuano da stamane lo 
e sciopero della fame ». 

A Caltanissetta. una delega
zione di ammalati è stata rice
vuta dal prefetto. ^ , 

Boss mafioso 
dal carcere 
in albergo 

di V categoria 
AGRIGENTO. 25. 

Angelo La Barbera, uno dei 
boss mafiosi che fu protago
nista negli anni sessanta del
la sanguinosa guerra tra le 
cosche del contrabbando e del
l'edilizia di Palermo, proces
sato e condannato dalla corte 
d'assise di Catanzaro, da an
ni soggiornate obbligato nel-
I'isoletta di Linosa, da alcuni 
giorni ha ottenuto di potersi 
trasferire in un albergo di 
prima categoria, dotato di pi
scina e di tutti i confort, a 
Porto Empedocle. 

to settorialmente al problema 
degli Enti locali e alla loro 
drammatica condizione per 
effetto delle scelte del gover
no. Lo scontro non verte solo 
su problemi settoriali — ha 
sottolineato il compagno In
grao —, ma su questioni an
che di Indirizzo e di direzlo. 
ne politica, che peseranno nel 
futuro su tutto 11 corso della 
vita nazionale. 

DI qui la giusta scelta del 
partito di porre in discussio
ne la «qualità» del sacrifi
ci richiesti e di sollevare le 
scottanti questioni del rap
porto stretto tra l « sacrifi
ci» e la finalizzazione degli 
stessi nonché le strutture 
(cioè che tipo di Stato) che 
debbono gestire 1 «sacrifici». 
Il dibattito da noi imposto 
è andato avanti nella stessa 
maggioranza sul primo pun
to: non egualmente si è 
sviluppato attorno agli altri 
due punti, che pure pongo
no problemi di grande im
portanza. 

V'è da domandarsi — ha 
proseguito ' il dirigente co
munista — se abbiamo.fatto 
tutto 11 possibile ,»er far:j?rei 

'valere 11 nostro-"dificorto-.di: 
assieme, anche negli*èhy|Jo> 
cali che debbono.intervenire" 
ora m, tutta" là Sbattaglia; al 
di là degli specifici interessi, 
unificando ' Il Paese attorno 
alla protesta e alla proposta. 

Numerosi gli intervenuti 
nella discussione, da Marti
ni, consigliere comunale di 
Milano a Bonazzì, sindaco 
di Reggio Emilia il quale 
ha tra l'altro denunciato 
come venga portato avanti 
un processo di controrifor
ma teso a arretrare le auto
nomie locali e regionali; a 
Ferrara, capo gruppo alla 
Regione Lazio, a Bulgarelli, 
sindaco di Modena, il quale 
richiamandosi al ruolo degli 
Enti locali in campo fisca
le, ha rivendicato per i co
muni una « compartecipa
zione » nell'accertamento 
tributario. 

Bulgarelli (come peraltro 
Bonazzi, Vestri, sindaco di 
Prato, ' Bernardini, assessore 

alle finanze di Pisa) ha anche 
affrontato, sempre, da un'an-

ze della stretta creditizia 
>.n^*onf*!pjJ|Mdtga>enti lo-

caliT^ae^mmdtfla- uno «spre
co economico». Gli intervenuti 
hanno rimarcato come con il 
rifiuto del credito viene bloc
cata la prosecuzione di ope
re pubbliche (edifici scola
stici, strade, fogne, depura
tori. inceneritori) con il 
conseguente rischio di far 
andare in rovina ciò che già 
è stato costruito, di mettere 
in crisi le piccole e medie 
imprese e di impedire lo 
sviluppo di importanti ser
vizi sociali. -

Abbiamo chiesto, hanno det
to, una selezione del credito; 
chiediamo anche che si sta
bilisca una selezione delle 
priorità, ma si operi con ri
solutezza a tutti i livelli. Si 
pensi che nella sola Toscana 
sono bloccati almeno 150 mi
liardi per investimenti in ope
re pubbliche, e pare che al
trettanti miliardi siano bloc
cati in Emilia-Romagna. 

Altro punto dibattito: il mo
vimento nel paese per sorreg
gere la "battàglia parlamenta-' 
re per un radicale mutamento 
dei decreti. Ne hanno parla
to tutti i compagni (anche 
Boni, conslellere regionale del 
Piemonte, Imbriaco, del Con
siglio regionale campano, 
Colli del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia), i 
quali hanno riferito delle 
iniziative degli Enti locali, e 
dei comunisti ne^li Enti lo
cali, con Consigli comunali 
« aperti » o riuniti in piazza 
con le popolazioni, con gli in
contri e i dibattiti con le 
forze sociali e produttive, con 
i lavoratori. 

Si va ad una azione di lot
ta e a una fase politica aspra. 
a un periodo duro, che esi
ge, lo ha ricordato il compa
gno Natta nelle conclusioni. 
la presenza vigilante di un 
combattivo movimento. 

a. d. m. 

Votata al Senato la legge delega sulla pubblica amministrazione 

IL GOVERNO RIFIUTA DI ATTUARE 
LA RIFORMA DELL'APPARATO STATALE 
La battaglia dei comunisti per ampliare Ì poteri delle Regioni - Fallito il tentativo di creare i « superminìsteri » 
Modica: l'azione comunista continuerà perchè ferrovie, poste e gli altri servizi pubblici siano rinnovati con l'ap
porto del Parlamento - Gli interventi dei compagni Cebrelli, Maderchi, Piscitello, Mingozzi, Borraccino, Maffioletti 

Il provvedimento adottato dalla commissione Finanze e Tesoro del Senato 

Per il pane e la pasta sarà 
il CIP a decidere il prezzo 

Accolto un emendamento del PCI -1 senatori comunisti insistono perchè 
il prezzo della benzina sia fissato a 200 lire fino al consumo di 60 litri 
Importanti decisioni sono sta

te adottate in sede di Commis
sione Finanze e Tesoro per la 
incalzante iniziativa dei comu
nisti. Innanzi tutto, è stata 
formalizzata la decisione se
condo la quale dovrà essere 
il CIP a decidere in materia 
di prezzi per quanto riguarda 
le carni diverse da quella bo
vina, il pane, la pasta, gli olii 
di oliva e di semi vari misce
lati. il latte pastorizzato e omo
geneizzato, i mangimi per uso 
zootecnico. 
• La decisione, adottata in base 
•»d un emendamento del gruppo 
tcomunista, si qualifica per due 
fatti: il primo perchè colpisce 
il monopolio delia Federcon-
sorzi sui mangimi per uso zoo
tecnico; il secondo perchè con 
il CIP sono offerte maggiori 
garanzie per quanto riguarda i 
prezzi e questo in un momento 
di particolare stretta fiscale 
governativa. - -

La maggioranza ha tuttavia 
respinto (con poca convinzio
ne) gli emendamenti comunisti 

sugli altri articoli del decreto 
per l'IVA ed in particolare quel
li riguardanti la imposizione 
fiscale nei confronti dell'edi
lizia cooperativa e l'aumento 
della imposta sul bollo e sulle 
cambiali. 

A conclusione dei lavori la 
Commissione ha approvato un 
ordine del giorno, presentato 
dal compagno Pietro Pinna ed 
accettato dal governo per il 
raddoppio del fondo di dotazione 
dell'Artigiancassa. L'ordine del 
giorno era stato sottoscritto da 
tutti i componenti la Commis
sione ad esclusione dei missini. 
Un altro ordine del giorno, 
che prevede il rimborso del-
l'IVA versata per la costru
zione di impianti produttivi nel 
Mezzogiorno, è stato presentato 
dalla maggioranza e fatto pro
prio dalla Commissione. 

Sui vari argomenti sono in
tervenuti i compagni Pinna, 
Marangoni e Borsari; quest'ul
timo. nella dichiarazione di voto 
ha ribadito l'opposizione comu
nista ai decreti fiscali del go

verno, precisando che nel corso 
della discussione in aula sa
ranno ripresentati tutti gli emen
damenti respinti in Commis
sione. 

Soltanto martedì prossimo re
latore e rappresentante del go
verno risponderanno agli inter
venti nel dibattito che si è avuto 
nella Commissione Finanze e 
Tesoro sul decreto che aumenta 
il prezzo delia benzina e che 
istituisce l'imposta straordinaria 
sulle auto, le moto, i natanti 
e gli aeromobili. Si preannun
ciano parecchie decine di emen
damenti, molti dei quali pre
sentati dai comunisti. Il com
pagno Cirillo, nel > suo inter
vento. si è soffermato in parti
colare sul contenuto delle pro
poste avanzate dai comunisti. 
Come è noto le nronoste riguar
dano la necessità di istruire il 
dnopio redime per la benzina 
(60 l»'iri al mese al prezzo di 
L. 2ft0 il litro e il consumo ec
cedente a un prezzo tra le 
350 e le 400 lire il litro). 

La tormentata vicenda della 
legge di delega al governo per 
il riordinamento della pubblica 
amministrazione — che giovedì 
scorso ha veduto il governo 
battuto su un emendamento 
grave e pericoloso con cui si 
intendeva istituire veri e propri 
« superministeri » — si è con
clusa ieri al Senato con la 
votazione del provvedimento. 

La legge — ha detto il com
pagno Modica, motivando il 
voto contrario dei comunisti — 
avrebbe potuto costituire l'oc
casione per il governo e la 
maggioranza di centro sinistra 
di dimostrare nei fatti, nel mo
mento in cui si chiedono pe
santi sacrifici al paese, la vo
lontà di attuare una seria ri
forma della pubblica ammini
strazione, eliminando quei mi
nisteri (agricoltura, sanità, tu
rismo) i cui poteri e funzioni 
sono stati completamente tra
sferiti alle Regioni, riducendo 
le strutture burocratiche degli 
altri ministeri per renderli più 
agili e funzionali, eliminando 
ad un tempo sprechi e prati-

Non è uscito 
« Il Lavoro » 

di Genova 
GENOVA. 26 

La redazione del quotidiano 
genovese e II lavoro » ha deciso 
uno sciopero di 24 ore per pro
testare contro la pesante situa
zione di crisi del giornale. Per
tanto, il quotidiano socialista 
questa mattina non è uscito. 

La posizione del PCI nel dibattito sul decreto alla Camera 

IL PROVVEDIMENTO SUGLI AFFITTI 
PRIMO PASSO VERSO L'EQUO CANONE 
Il compagno Busetto sottolinea che il peggioramento delle norme in discussione, paventate dalle 
destre e da una parte della DC, costituirebbe un attacco grave alla dialettica parlamentare e una 
ingiustizia verso 6 milioni di famiglie - La crisi dell'edilizia - Proposte in difesa della piccola proprietà 

Dopo la bocciatura, avve
nuta giovedì, del tentativo 
delle destre esterne e inter
ne alla maggioranza di affos 
sare il decreto sul blocco de. 
fitti, ieri è andata avanti al
la Camera la discussione ge
nerale sul provvedimento. Per 
il nostro gruppo è intervenu
to il compagno Busetto. 

Proprio perché — ha det 
to — siamo nel pieno di un 
processo inflazionistico i cut 
effetti sui lavoratori sono ag
gravati dalle misure fiscali del 
governo mentre si prospetta 
il pericolo della recessiccie, 
il provvedimento sui fitti as
sume una grande importan
za sociale in quanto, senza 
punire nessuno, rafforza U pò-, 
tere di difesa degli inquilini 
assicurando maggiore validità 
ai contratti e minore spaz:o 
alla conflittualità. I comunisti 
considerano il provvedimento 
come è uscito dalla Commis
sione speciale un passo avan 
ti sulla via della riforma del
la casa e dell'equo canone. 
un inizio di mutamento 
rispetto alla politica del sem
plice rinnovo dei blocchi (ne 
abbiamo conosciuti ben 24 
negli anni del centrismo e 
del centrosinistra) che non è 
mai riuscita ad assicurare un 
ordinato regime delle locazio
ni e ha lasciato inalterati i 
fattori della crisi. 

La controprova del caratte
re Innovatore di questa leg
ge è stata offerta dall'attac
co sferrato contro di essa dal
la Confedilizia. dai deputati 
del MSI e del PLI e dai 
«franchi tiratori», della de
stra DC: tutte forze queste, 

che hanno sempre puntato al
la liberalizzazione delle lo
cazioni per rendere assoluto 
l'imperlo di classe della ren 
dita allo scopo di compensa
re quanto il movimento sin
dacale è andato strappando 
sul terreno dei profitti. Si i«. 
ce che tra i gruppi di mag
gioranza sarebbe intercorso 
un accordo per peggiorare al
cune norme: ciò costituisce 
la dimostrazione della fragi
lità della coalizione. Un peg
gioramento della legge costi
tuirebbe anzitutto un attai-
co alla dialettica parlamenta
re in quanto segnerebbe la 
umiliazione di una volontà 
che si è formata liberamente 
to un' organo della Camera 
con l'apporto, ma anche con il 
sacrificio, di talune posizioni 
del PCI. In secondo luogo si 
tratterebbe di una vera ingiu
stizia sociale nei confronti di 
sei milioni di Inquilini che 
avrebbe negative conseguen
ze anche sul piano economi
co perché una certa riduzio
ne dei fitti incide positiva
mente sulla struttura della do
manda e sulla pressione sala
riale. Tornare indietro signi 
netterebbe premiare ancora la 
rendita e fare opera di contro
riforma. 

Busetto ha quindi contesta
to la tesi secondo cui il prov
vedimento lederebbe gli inte 
ressi del piccoli proprietar. 
Anzitutto la piccola proprie
tà non supera il 10% de.Ia 
proprietà edilizia; in secondo 
luogo la fascia più vasta del 
la piccola proprietà riguarda 
gii alloggi anteriori al 1953 
per i quali potranno essere 

I comunisti solleveranno la questione alla commissione di vigilanza 

Colpo di mano alla Rai TV sul «colore» ? 
Una dichiarazione del compagno Valori — Manovre anche per imporre mutamenti al 
vertice ispirati a giochi di parte — La posizione assunta dai socialisti e dai repubblicani 

La commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffu
sioni è stata convocata per 
giovedì prossimo 1. agosto. Al-
rordjie del giorno sono e co
municazioni del governo >. Fin 
qui ii secco comunicato. Note 
di agenzia per precisano che la 
commissione di vigilanza esami
nerà i riflessi della recente sen
tenza della Corte costituzionale 
in materia radiotelevisiva. 

Si tratta di una riunione im
portante perchè sempre più fre
quenti si fanno le notizie che 
damo per certo che la Rai si 
appresterebbe a prendere alcu
ne decisioni in merito ai pro
grammi e agli organigrammi. 

II compagno Valori in una di
chiarazione rJasciata alla stsam-
pa. in proposito ha affcm*£to 
che e gli organi direttivi della 
Rai-Tv d hanno abituato da 
tempo ai colpi di mano che sot

traggono ogni deliberazione agli 
organismi parlamentari di vigi
lanza e al vaglio dell'opinione 
pubblica. Va sottolineato — ha 
proseguito Valori — che in que
sto momento la Rai-Tv si trova 
ad operare in una situazione di 
illiceità, come ha rilevato la 
Corte Costituzionale. Se quindi 
era già legata aQe limitazioni 
della proroga della convenzione. 
ancor più è vincolata oggi a non 
prendere alcuna decisione che 
precostituisca indirizzi futuri 
dell'ente, i suoi assetti intemi. 
perchè non ne ha l'autorità e a 
potere. Perciò — ha concluso 
Valori — niente colore fino a 
clte decisioni diverse non siano 
prese dal Parlamento e nessuna 
manovra all'interno sulla base 
di movimenti ispirati a giochi di 
parte per acquisire posizione di 
potere e di predominio politico. 
Solleveremo queste questioni 
alla commissione parlamentare 

di vigilanza, ma redamiamo 
anche una ferma presa di posi
zione politica da parte delle 
forze che hanno sottoscritto ccn 
la DC un impegno per la rifor
ma che già hanno violato ». 

Anche il PSI ha espresso un 
giudizio negativo su possib.li 
iniziative della Rai in quessto 
momento. Cicchitto, responsabi
le delia sezione stampa e pro
paganda, ha detto che il PSI è 
contrario all'introduzione della 
TV a colori e ha aggiunto a 
proposito di eventuali modifiche 
all'organigramma che ce ne
cessario che eventuali cambia
menti espliciti o mascherati del
la realtà aziendale non venga
no realizzate e che solo con la 
riforma si affronti questo pro
blema ». 

I repubblicani infine hanno 
sollecitato la ripresa dell'iter 
parlamentare della riforma del
la Rai. 

Proposte 
per lo RAI-TV 
dell'ARCI-UISP 

L'ARCI-UISP in un documen 
to sulla riforma della RAI-TV 
individua una serie di punti. 
che dovrebbero essere oggetto di 
dibattito parlamentare. 

Per il comitato nazionale 
l'ARCI-UISP propone che esso 
venga messo in grado di inter
venire nel momento della pro
grammazione attraverso momen
ti decisionali collegiali; sul di
ritto di accesso chiede che ven
gano fissati per legge le percen
tuali minime di tempo da attri
buire a partiti, sindacati, con
fessioni religiose, enti e asso
ciazioni politiche e culturali, 

chiesti ragionevoli aumenti di 
fitti (si tratta di oltre 900.000 
contratti). H blocco dei ca
noni, d'altro canto, non si ap
plica agli inquilini facoltosi. 
Ma al di là di ciò. respin
giamo con forza l'affermazio
ne demagogica secondo cui il 
movimento operaio sarebbe 
ostile ai ceti medi e ai pie 
coli risparmiatori. Questi ul
timi non sono certo stati tu
telati dalla DC: anzi, sono 
stati duramente colpiti, anche 
nell'aspirazione alla proprie
tà della casa, dalla carenza 
di una programmazione, dal
l'assenza di una riforma ur
banistica, dall'insopportabile 
aumento che ciò ha determi
nato nel costi delle aree, dal
l'indiscriminato drenaggio del 
piccolo risparmio che ne e 
conseguito. 

Busetto ha quindi ricorda
to la grave diminuzione de
terminatasi negli ultimi anni 
nel livello quantitativo dei'e 
costruzioni per di più con
centrate soprattutto nelle spe
culazioni turistiche e neKa co
siddetta «seconda casa», con
tro gli interessi dei cittadini 
bisognosi di abitazioni e con
tro quelli degli stessi costrit
tori edili piccoli e medi. L'edi
lizia pubblica è discesa nel 
•73 all'incredibile livello del 
3% del totale. Contro questa 
politica il PCI si è sempre 
battuto proponendo una linea 
alternativa fondata su una 
regolamentazione del regime 
dei suoli, sulla concessione di 
mutui agevolati, su agevola
zioni a consorzi e cooperati
ve. su contributi fino al to
tale delle spese per i piccoM 
proprietari che intendono ri
strutturare vecchie case di 
abitazione nei centri stori'-i, 
sulla «indicizzazione» delle 
cartelle fondiarie, sulla costi
tuzione di mi fondo sociale 
per Integrare I redditi dei 
piccoli proprietari a seguito 
dell'introduzione di un regi
me generalizzato di equo ca
none. e cosi via. 

Queste sono proposte serie 
che il gruppo comunista ri
volge In particolare alla DC-
ma quest'ultima deve rompe
re definitivamente con la ren
dita parassitaria e con la spe
culazione. Il gruppo DC deve 
comportarsi lealmente nei 
confronti dei propri colleghi 
che hanno operato in com
missione respingendo il ri
catto delle destre e della gran
de edilizia. E vogliamo augu
rarci — ha concluso Busetto 
— che le altre forze demo
cratiche, in particolare U 
gruppo socialista, non si .a-
sceranno intimidire da chi ha 
interesse a impedire una se
ria e profonda riforma del set. 
tore edilizio. 

Il provvedimento è stato di
feso anche dal socialista Achil
li, il quale tuttavia ha ac
cennato a possibili «modifi
che marginali», cosi come il 
democristiano Salvatori ha 
evocato la possibilità di «mi
glioramenti». Missini e libe
rali hanno reiterato i loro at
tacchi. 

e. ro. 

Al Senato 

in commissione 

Diritto 

di famiglia: 

votati altri 

4 articoli 

Alla commissione giustizia 
del Senato è proseguito l'esa
me in sede referente del di
segno di legge per la rifor
ma del diritto di famiglia 
già approvato dalla Came
ra, testo cui si sono aggiun
ti l disegni di legge di ini
ziativa della senatrice de 
Falcuccl e del senatore so
cialista Lepre. 

Sono stati approvati gli ar
ticoli 18. 19 e 20 che riguar
dano i matrimoni dichiarati 
nulli e che stabiliscono ga
ranzie a tutela dei diritti dei 
figli e del coniuge in buo
na fede. Il testo approvato 
alla Camera ha subito modi
fiche non rilevanti dopo che 
la DC aveva rinunciato ad 
insistere su alcuni emenda
menti peggiorativi. 

La commissione ha quindi 
accolto un emendamento 
soppressivo dell'articolo 21 e 
ha deciso di accantonare 
l'articolo 22. 

Una vivace discussione si 
è quindi accesa sull'articolo 
23 che riguarda i diritti e i 
doveri reciproci dei coniugi 
a seguito di un emendamen
to della senatrice Falcucci 
tendente a modificare in 
senso peggiorativo il testo 
della Camera. In questo te
sto si parla di «impegno» 
reciproco alla fedeltà, all'as
sistenza morale e materiale, 
alla collaborazione nell'inte
resse della famiglia e alla 
coabitazione. La senatrice 
Falcucci ha proposto di so
stituire la parola « impegno » 
con la parola «obbligo». La 
proposta di modifica è stata 
approvata dalla maggio
ranza. ' 

Contro la modifica ha par
lato la compagna Glglla Te
desco rilevando che, sebbene 
la dizione proposta dalla se
natrice Falcucci non cambi 
la sostanza della legge, sia 
in via giuridica che in via 
pratica, con l'«obbligo» si 
compie una scelta Ideologica 
arretrata in quanto viene po
sto l'accento sulla coercizio
ne della legge, mentre la 
nuova concezione della fami
glia richiama un « impe
gno» singolo e reciproco del 
coniugi, cioè una scelta li
bera e consapevole. 

che illecite e rinnovando l'ap
parato amministrativo statale 
in modo da assicurare, anche 
con il decentramento, servizi 
pubblici moderni e aderenti ai 
crescenti bisogni della collet
tività. 

Governo e maggioranza hanno 
mancato a questa importante 
occasione difendendo il prin
cipio della delega anche in set
tori importanti, come le aziende 
autonome delle poste, delle fer
rovie, dell'Anas, dei monopoli 
di stato, che versano in una 
profonda crisi e che richiedono 
urgenti e organiche riforme le 
quali, anche per il loro stretto 
rapporto con gli indirizzi di 
politica economica generale, 
hanno bisogno di un approfon
dito esame e di un intervento 
diretto del Parlamento. 

Di qui il disagio e le con
traddizioni nella maggioranza 
che più volte, di fronte ali* 
argomentate critiche e alle pro
poste migliorative dei senatori 
comunisti, si è divisa. E' signi
ficativo che nel voto finale 
il senatore Cifarelli abbia di
chiarato l'astensione del PRI 
rinnovando critiche e perples
sità. Gli stessi senatori del 
PSDI non hanno mancato di 
marcare la loro disapprova
zione. 

Va infine rilevato che la legge, 
cosi come è giunta al traguardo 
finale, risulta profondamente 
ridimensionata. Su 15 articoli 
ne sono stati soppressi sei e 
l'articolo 2, riguardante il rior
dino dei ministeri, è stato pri
vato della parte su cui il go
verno aveva più insistito, quella. 
ripetiamo, che proponeva la 
creazione attorno ai gabinetti 
dei ministri di un complesso di 
uffici studi e programmazione 
con personale anche esterno, 
una specie di « superministeri » 
senza controllo, con apparati 
separati e in conflitto con la 
normale burocrazia statale, che 
avrebbero appesantito anziché 
snellito la struttura ammini
strativa e aperto la strada a 
nuovi favoritismi. 

Si è cosi chiusa una fase 
della battaglia. I comunisti — 
ha affermato Modica — la pro
seguiranno alla Camera e nel 
paese con l'obiettivo non di ri
tardare la riforma, ma di sosti
tuire criteri direttivi precisi al
la genericità, di affermare so
luzioni coerenti alle premesse 
e alle novità positive che pure 
esistono nella legge, come ad 
esempio l'articolo primo che 
completa il trasferimento dei 
poteri alle Regioni, l'articolo 10 
che garantisce attraverso una 
commissione parlamentare il 
controllo del Parlamento sulla 
attuazione della delega e l'arti
colo 14 che stabilisce la simul
taneità e generalità, per set
tori omogenei, dello stato giu
ridico e del trattamento econo
mico dei dipendenti statali, con
quista sindacale che va verso 
la riduzione del settorialismo. 
Sul primo articolo i comunisti 
si sono astenuti, sugli altri due 
hanno votato a favore. 

La maggioranza, sia pure con 
incertezze e contraddizioni, ha 
invece respinto prima la richie
sta di stralcio dell'articolo 4 e 
ieri la richiesta di soppressione 
dello stesso articolo avanzata dal 
PCI. Si tratta, come abbiamo ac
cennato. dell'articolo che prevede 
la delega al governo per il rior
dino delle aziende autonome sta
tali. Sulla questione ieri si è con
centrata la battaglia dei sena
tori comunisti con gli interventi 
dei compagni Cebrelli. Maderchi. 
Piscitello. Mingozzi e Borraccino. 

Cebrelli ha rilevato che si 
tratta di aziende con strutture 
e finalità diverse, comunque tut
te importanti per il carattere so
ciale del servizio che svolgono: 
aziende che come le poste, le 
ferrovie. l'Anas, i monopoli di 
stato debbono essere profonda
mente riorganizzate. Sarebbe un 
grave errore sottrarre al Par
lamento questi settori. E' signi
ficativo che lo stesso gruppo so
cialista avesse inizialmente pre
sentato un emendamento sop
pressivo dell'articolo 4, poi ri
tirato e sostituito con un emen
damento della maggioranza che 
mantiene la delega al governo 
pur introducendo modifiche al
l'originario testo approvato in 
commissione. 

Maderchi si è soffermato sul
l'azienda delle poste, ricordando 
che è in corso una indagine par
lamentare per individuare le cau
se dello stato di collasso del ser
vizio, per cui sarebbe giusto at
tendere i risultati della indagine 
e le indicazioni di soluzione che 
potrebbero anche essere in con
trasto con gli orientamenti del 
governo. Piscitello ha trattato 
delle ferrovie richiamando la 
maggioranza sul fatto che lo 
stesso ministro dei trasporti, 
Preti, si è impegnato a presen
tare in parlamento entro il *75 
un piano organico per l'ammo
dernamento e lo sviluppo del 
servizio ferroviario. Mingozzi ha 
affermato che la riorganizzazio
ne dell'ANAS deve realizzare un 
corretto rapporto dell'azienda 
con le Regioni e con gli enti lo
cali al fine di dare una giusta 
soluzione ai problemi della via
bilità ed urbanistici. Infine Bor
raccino ha ricordato il voto del 
Parlamento e le stesse prese di 
posizione dei gruppi senatoriali 
del PSI e della DC a favore di 
una azienda pubblica dei mono
poli di stato, cosi come l'esi
genza che la Cassa Depositi e 
Prestiti sia sottratta ai pesanti 
condizionamenti del Tesoro affin
ché assolva il compito di alu
tare gli enti locali. 

Infine la maggioranza ha re
spinto un emendamento comu
nista. illustrato dal compagno 
Maffioletti. che mirava ad im
pedire variazioni degli organici 
per il periodo di delega e al
meno fino al 31 dicembre 75, 
considerato che eventuali esigen
ze di servizio possono essere ri
solte con la mobilità del per
sonale. 

CO. t . 
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